
AVVISO
PER L’ASSEGNAZIONE DI BUONI SCUOLA

PER LA FREQUENZA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA PRIVATA

A.S. 2026/2027

SCADENZA 31 LUGLIO 2026

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA

RENDE NOTO

che in conformità alle disposizioni previste da:
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 08/06/2026, con la quale sono stati approvati gli elementi 
essenziali dell'avviso pubblico finalizzato a sostenere le famiglie nelle quali sono presenti bambini e bambine che 
frequentano le scuole dell’infanzia paritarie – bando buoni scuola anno 2026 ;
 - il Decreto Dirigenziale Regionale n. 13448 del 15/06/2026 “Avviso regionale finalizzato a sostenere le famiglie 
nelle quali sono presenti bambini e bambine che frequentano le scuole dell’infanzia paritarie – bando buoni scuola  
anno 2026”, rientrante nell’ambito del Progetto Giovani Sì; 
viene  indetto  un  avviso  pubblico  finalizzato  a  promuovere  e  sostenere  le  famiglie  nella  frequenza  scuole 
dell’infanzia  paritarie  private,  con sede nel  Comune di  Poggio a  Caiano,  che prevedono il  pagamento di  una 
tariffa/retta. 

REQUISITI
Destinatari dei progetti sono i cittadini con i seguenti requisiti:
- essere residenti in un Comune della Toscana;
- essere genitori/tutori di bambini iscritti per l’a.s. 2026/2027 alla scuola dell’infanzia paritaria privata situata in 
questo Comune;
- essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente  del nucleo familiare (ISEE) in corso di  
validità non superiore a € 30.000,00, in assenza di difformità o omissioni;
-i richiedenti non possono beneficiare di altri rimborsi o sovvenzioni economiche o azioni di supporto dirette e/o 
indirette erogate allo stesso titolo, ivi comprese le detrazioni previste dalla normativa fiscale vigente, di importo 
tale da superare la spesa complessivamente sostenuta. 

FINALITÀ’
I contributi sono finalizzati alla riduzione parziale o totale delle rette mensili di frequenza e delle spese di refezione  
(queste ultime esclusivamente se associate all’importo della retta di frequenza). Il sostegno si realizza attraverso 
l’applicazione  di  uno  sconto  (fino  a  un  massimo  di  500  euro  a  bambino/a)  per  la  frequenza  delle  scuole  
dell’infanzia paritarie private ai genitori/tutori richiedenti,  con modalità indiretta di erogazione al Comune, per 
conto del destinatario, da utilizzarsi per l’anno scolastico 2026/2027.

ENTITÀ’ DEI BUONI SCUOLA
Il contributo (Buono scuola) è quantificato secondo i seguenti importi:
- € 500 per i minori segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in possesso della certificazione di disabilità di cui alla  
Legge n. 104/1992 o con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente ASL ancorché prive 
della certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o collocati, sulla base di provvedimenti della Autorità 
Giudiziaria, in affidamento familiare e/o struttura, nell’anno di affido pre-adottivo, nonché in analogo periodo post  
adottivo nel caso di adozioni internazionali, oppure soggetti a programmi/progetti di protezione, purché la famiglia 
affidataria o adottiva sia residente in un Comune della Toscana; 



- fino ad un massimo di € 500 nel caso di nuclei familiari con un valore dell’ISEE minorenni fino a 18.000,00 euro; 
- fino ad un massimo di € 350 nel caso di nuclei familiari con un valore dell’ISEE minorenni ricompreso tra 
18.000,01 euro e 24.000,00 euro; 
- fino ad un massimo di € 200 nel caso di nuclei familiari con un valore dell’ISEE minorenni ricompreso tra 
24.000,01 euro e 30.000,00 euro. Le mensilità per le quali sarà possibile chiedere il contributo regionale sono 
quelle da novembre 2026 a giugno 2027 (01/11/2026-30/06/2027) 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE
La Regione assegna le risorse disponibili ai Comuni con le seguenti modalità:
 1) in via prioritaria sarà assegnato un contributo, pari ad € 500,00/bambino/a, alle famiglie con casi di minori 
segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in possesso della certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o 
con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente ASL ancorché prive della certificazione di 
disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o collocati, sulla base di provvedimenti della Autorità Giudiziaria, in 
affidamento familiare e/o struttura, nell’anno di affido pre-adottivo, nonché in analogo periodo post adottivo nel 
caso di adozioni internazionali, oppure soggetti a programmi/progetti di protezione, purché la famiglia affidataria o 
adottiva sia residente in un Comune della Toscana; 
2) le risorse residue saranno assegnate ai richiedenti ripartendole proporzionalmente per ciascuna domanda 
garantendo comunque per ciascuna di essa: 
▪ un contributo minimo pari a € 200,00/bambino/a;
▪ un contributo massimo di € 500,00/bambino/a.
Qualora le risorse regionali non siano sufficienti a garantire il contributo minimo di 200 euro, verrà stilata da 
Regione Toscana una apposita graduatoria in base al valore ISEE del nucleo familiare, secondo un ordine crescente 
(dal minore al maggiore). I richiedenti inseriti in graduatoria ma non ammessi a contributo vengono individuati in 
un elenco di idonei da utilizzarsi qualora si rendano disponibili ulteriori risorse.

PRESENTAZIONE DOMANDA 
La domanda  può essere  presentata  compilando l’ apposito  modulo  disponibile  presso  lo sportello accoglienza 
situato al piano terra del palazzo comunale o scaricabile dal sito web del Comune (https://www.comune.poggio-a-
caiano.po.it/archivio29_servizi_0_195_2334_8.html) e consegnandolo all’Ufficio Protocollo nei giorni e negli orari 
di  apertura  al  pubblico  (lunedì-venerdì  8:30-12:30  il  mercoledì  15:00-17:00)  oppure  inviandolo  tramite  PEC 
all’ indirizzo  comune.poggioacaiano@postacert.toscana.it  a partire dal 06 luglio ed entro le ore 12,00 del 31 
luglio 2026.

Dovranno inoltre essere allegate la   dichiarazione     di cui all  ’  all. D   al DDRT n. 13448 del 15/06/2026 e la   copia del   
documento di identità   del sottoscrittore  .
Non  sono  soggette  a  rimborso  le  spese  di  iscrizione.  Le  spese  per  la  refezione  potranno  essere  rimborsabili  
esclusivamente se comprese nel pagamento della retta.
Nella domanda dovrà essere riportato l’indicatore ISEE in corso di validità. Nel caso in cui l’attestazione ISEE 
non sia ancora disponibile sul portale INPS, dovrà essere allegata ricevuta di presentazione della Dsu. 
NON occorre pertanto allegare l  ’  attestazione Isee o la Dsu, che verranno acquisite d  ’  ufficio  . 

La mancanza di entrambi o anche di uno soltanto degli allegati indicati comporterà il rigetto della domanda.

GRADUATORIA
Il  Comune stilerà  un elenco delle  domande pervenute e  ritenute ammissibili  in base ai  requisiti  richiesti  e  lo  
trasmetterà  alla  Regione,  la  quale  a  seguito  di  istruttoria  della  documentazione  trasmessa,  provvederà 
all’assegnazione delle  risorse.  L’ attribuzione dei  buoni  scuola  avverrà sulla  base di  tale  graduatoria,  fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili.

CONTROLLI 
La Regione effettuerà adeguati controlli su almeno il 5% dei richiedenti ammessi ai contributi sulle fatture/ricevute  
emesse  dal  gestore  della  scuola  nei  confronti  degli  assegnatari  dei  buoni  scuola  e  sulle  relative  quietanze,  
limitatamente  alla quota mensile pagata laddove sussistente.
La quietanza di pagamento è verificata positivamente laddove risulti per ciascuna fattura/ricevuta l’estratto conto 
ovvero singolo movimento contabile ovvero ricevuta PagoPA ovvero altra documentazione bancaria ove risulti il 
pagamento effettuato alla scuola.
Non sono ammissibili i pagamenti effettuati in contanti

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali sono trattati in applicazione del del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 e per quanto compatibile con le disposiioni previste dell’avviso, quanto stabilito del 



decreto  dirigenxislr  n.  7677  del  17/05/2019  “approvazione  documento  data  protection  policy-linee  guida  per 
l’attuazione dei processi gdpr di Regione Toscana” .
Titolari  del  trattamento,  ognuno per quanto di  competenza,  sono il  Comune di Poggio a Caiano e la Regione 
Toscana. Il trattamento sarà limitato ai dati strettamente necessari per le finalità del bando ed improntato ai principi 
di correttezza, liceità, trasparenza e tutela dei diritti degli interessati.

COMUNICAZIONI
Il bando regionale è reperibile anche sul sito della Regione  e le informazioni sul bando possono essere richieste 
anche all'ufficio Giovanisì (800.098.719 lun - ven 9:30 - 16:00 – info@giovanisi.it).
Tutte le comunicazioni inerenti il presente avviso saranno pubblicate sul sito internet del Comune di Poggio a  
Caiano http://www.comune.poggio-a-caiano.po.it nelle NEWS e nell’area “servizi educativi e scolastici”. 

Per informazioni:
Ufficio Istruzione
email: scuola@comune.poggio-a-caiano.po.it 
tel. 055 8701211
(nei giorni di apertura al pubblico: il mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 13.00)

                   Il Responsabile 
             del Servizio Affari Generali e Servizi alla Persona

                          dott. Enrico Desii


